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XI LEGISLATURA

PROVVEDIMENTO del Segretario generale dell’Assemblea legislativa

          
N. 46  DEL 2 APRILE 2020

OGGETTO: Proroga  del  lavoro  agile  in  forma  semplificata,  autorizzato  con
provvedimenti  del  Segretario  generale  n.  35  e  n.  36  del  2020,  e
promozione di  altre misure, in attuazione delle disposizioni  normative
vigenti per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19.
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IL SEGRETARIO GENERALE

Vista la legge regionale 16 aprile 2005, n. 21 (Nuovo Statuto della Regione Umbria); 

Vista la legge regionale 12 giugno 2007, n. 21 (Struttura organizzativa e dirigenza del Consiglio
regionale);

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 156 dell’11 settembre 2007 (Approvazione
del ‘Regolamento di organizzazione della struttura organizzativa e della dirigenza del Consiglio
regionale’,  ai  sensi  dell’art.  2  della  legge  regionale  12  giugno  2007,  n.  21)  e  successive
modificazioni;

Vista  la deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 358 del  18 giugno 2018 (Regolamento di
disciplina del funzionamento dell’Ufficio di Presidenza, della formazione e della adozione degli
atti  amministrativi  di  competenza  del  Presidente  dell’Assemblea  legislativa,  dell’Ufficio  di
presidenza,  del  Segretario  generale  e  dei  dirigenti  della  Segreteria  generale  dell’Assemblea
legislativa);

Vista la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 284 del 27 novembre 2018 (Regolamento
interno  di  contabilità  dell’Assemblea  legislativa  -  Abrogazione  del  Regolamento  interno  di
amministrazione e contabilità del Consiglio regionale approvato con deliberazione del Consiglio
regionale 18 dicembre 2001, n. 173);

Richiamata la  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  n.  398  del  28  novembre  2018
(Disciplina del lavoro agile per il personale dell’Assemblea legislativa della Regione Umbria.
Definizione del Piano per l’utilizzo del lavoro agile e avvio della sperimentazione);

Richiamato il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche);

Vista  la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 (Dichiarazione dello stato di
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da
agenti virali trasmissibili), con la quale, tra l'altro, è stato dichiarato per sei mesi lo stato di
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patolo-
gie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Visto il  decreto-legge 23 febbraio 2020,  n.  6  (Misure  urgenti  in  materia di  contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019) e i relativi decreti attuativi;

Visti, in particolare, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 (Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19), il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 (Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge
23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale) e il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 (Ulteriori disposizioni attuative del decre-
to-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale);
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Visti il provvedimento del Segretario generale n. 35 del 5 marzo 2020 (Attivazione in forma
semplificata del lavoro agile, ai sensi del  decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4
marzo  2020) e  n.  36  dell'11  marzo  2020  (Proroga  del  lavoro  agile  in  forma  semplificata,
autorizzato  con provvedimento del Segretario generale n. 35 del 2020, e promozione di altre
misure in attuazione del  D.P.C.M. 8 marzo 2020 e del D.P.C.M. 9 marzo 2020), con i quali è
stato autorizzato lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile in forma semplificata
dei dipendenti dell'Assemblea legislativa, fino al 3 aprile 2020, ed è stata promossa la fruizione
di altri istituti previsti dalle vigenti disposizioni normative;

Visto il provvedimento del Segretario generale n. 37 del 5 marzo 2020 (Individuazione delle
“attività indifferibili da svolgere in presenza”, ai sensi del D.P.C.M. 11 marzo 2020 e della deli-
berazione dell’ufficio di presidenza n. 47 del 16 marzo 2020 ), con il quale sono state individua-
te le attività indifferibili da rendere in presenza, dando mandato ai dirigenti di assicurare la pre-
senza nella sede istituzionale del personale interessato dalle attività elencate, anche attraverso
turnazioni e/o chiamate alla prestazione del servizio nei casi di necessità, assicurando priorita -
riamente la propria presenza in funzione del suo ruolo di coordinamento; 

Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario na-
zionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epi-
demiologica da COVID-19) e, in particolare, le misure di cui agli articoli 24, 25, 26, 39 e 87;

Considerato,  che l'articolo 87 del decreto-legge n. 18 del 2020 dispone, tra l'altro, che “ fino
alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una
data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimen-
to della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente: a) limitano la presenza
del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e
che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestio-
ne dell’emergenza; b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previ-
sti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81”,  specificando che “qualora non
sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al comma 1, lett.
b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca
ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva” e che
“esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare il personale dipen-
dente dal servizio”;

Visto il D.P.C.M. 22 marzo 2020 (Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio
2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, applicabili  sull'intero territorio nazionale) ed in particolare la
lettera a), del comma 1 dell’articolo 1, ai sensi della quale “per le pubbliche amministrazioni
resta fermo quanto previsto dall’art. 87 del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18”;

Vista l'Ordinanza  del  Ministero  della  Salute  e  del  Ministero  degli  Interni  22  marzo  2020
(Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica
da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  territorio  nazionale)  ed  in  particolare  il  comma  1
dell'articolo 1, che stabilisce che “allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus
COVID-19,  e'  fatto divieto a tutte le persone fisiche di  trasferirsi  o spostarsi  con mezzi  di
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trasporto  pubblici  o  privati  in  comune  diverso  da  quello  in  cui  si  trovano,  salvo  che  per
comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute”;

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 (Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza
epidemiologica   da COVID-19), ed in particolare la lettera s) del comma 2, dell’articolo 1, ai
sensi della quale è possibile, “secondo  principi  di  adeguatezza  e  proporzionalita'  al rischio
effettivamente presente”, procedere alla “limitazione della presenza fisica dei dipendenti negli
uffici delle amministrazioni pubbliche, fatte comunque salve le attività indifferibili e l'erogazio-
ne dei servizi essenziali prioritariamente mediante il ricorso a modalita' di lavoro agile”; 

Ritenuto, pertanto, di prorogare l'autorizzazione allo svolgimento dell'attività lavorativa in mo-
dalità agile, disposta con provvedimenti del Segretario generale n. 35 e n. 36 del 2020, in deroga
temporanea alla disciplina del lavoro agile vigente nella nostra Amministrazione di cui alla deli-
berazione dell’Ufficio di presidenza n. 398 del 2018, fino alla data del 30 aprile 2020, salvo di-
verse determinazioni, e comunque entro il periodo di permanenza dello stato di emergenza sul
territorio nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020;

Ritenuto  opportuno, altresì, qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, promuovere e
consentire l'utilizzo degli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della rotazione e di altri
istituti previsti dalle vigenti disposizioni normative e contrattuali, fino alla data del 30 aprile
2020, in conformità al D.P.C.M. 8 marzo 2020, al D.P.C.M. 9 marzo 2020, al D.P.C.M. 11 mar-
zo 2020, al  decreto-legge n. 18 del 2020 e al decreto-legge n. 19 del 2020 , fatte salve ulteriori
disposizioni in merito;
 
Ritenuto, pertanto, di dare mandato ai dirigenti, previa semplice conferma dell'istanza dei di-
pendenti già autorizzati, di prorogare lo svolgimento della prestazione dell’attività lavorativa in
modalità agile in forma semplificata, oltre la data del 3 aprile e fino al 30 aprile 2020, fatte salve
ulteriori disposizioni in merito, attenendosi alle condizioni e modalità già stabilite nel provvedi-
mento del Segretario generale n. 35 del 2020 nel caso di prima autorizzazione;

Ritenuto,  altresì, di dare mandato ai dirigenti di programmare, in considerazione dell’organiz-
zazione del rispettivo Servizio e ferma restando la necessità di assicurare lo svolgimento delle
attività indifferibili e dei servizi dell’Assemblea legislativa, la fruizione da parte dei dipendenti
di periodi di congedo e di ferie e di consentire, laddove possibile, la fruizione di altri istituti pre-
visti dalle vigenti disposizioni normative e contrattuali, con particolare riferimento alle misure
introdotte dal decreto-legge n. 18 del 2020;

Ritenuto, inoltre, di integrare le “attività indifferibili da rendere in presenza”, di cui al provve-
dimento del Segretario generale n. 37 del 16 marzo 2020, includendo anche l’attività di “assi -
stenza alle riunioni degli organi interni all’Assemblea legislativa”, anche attraverso turnazioni
e/o richiesta di prestare servizio presso la sede istituzionale nei casi in cui la presenza sia rite -
nuta necessaria;

DETERMINA

                                                                                                 

Palazzo Cesaroni
Piazza Italia, 2 - 06121 PERUGIA

Tel. 075.5761
http://www.consiglio.regione.umbria.it



1.di prorogare l'autorizzazione allo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile,
disposta con provvedimenti del Segretario generale n. 35 e n. 36 del 2020, in deroga
temporanea alla disciplina del lavoro agile vigente nella nostra Amministrazione di cui
alla deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 398 del 2018, fino alla data del 30 aprile
2020, salvo  diverse determinazioni, e comunque entro il periodo di permanenza dello
stato di emergenza sul territorio nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020;

2.di  promuovere e consentire,  in particolare qualora non sia possibile ricorrere al lavoro
agile, l'utilizzo degli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della rotazione e di
altri istituti previsti dalle vigenti disposizioni normative e contrattuali, fino alla data del
30 aprile 2020, in conformità al D.P.C.M. 8 marzo 2020, al D.P.C.M. 9 marzo 2020, al
D.P.C.M. 11 marzo 2020, al decreto-legge n. 18 del 2020, al D.P.C.M. 22 marzo 2020,
e al decreto-legge n. 19 del 2020, fatte salve ulteriori disposizioni in merito;

3.di dare mandato ai  dirigenti,  previa semplice conferma dell'istanza dei  dipendenti  già
autorizzati,  di  prorogare  lo  svolgimento  della  prestazione  dell’attività  lavorativa  in
modalità agile in forma semplificata, oltre la data del 3 aprile e fino al 30 aprile 2020,
salvo  diverse determinazioni,  attenendosi  alle condizioni  e modalità già stabilite nel
provvedimento del Segretario generale n. 35 del 2020 nel caso di prima autorizzazione;

4.di dare mandato ai dirigenti di programmare,  in considerazione dell’organizzazione del
rispettivo  Servizio  e ferma  restando la  necessità  di  assicurare  lo  svolgimento  delle
attività indifferibili  e dei servizi dell’Assemblea legislativa, la fruizione da parte dei
dipendenti  di  periodi  di  congedo  e  di  ferie  e  di  consentire,  laddove  possibile,  la
fruizione di altri istituti previsti dalle vigenti disposizioni normative e contrattuali, con
particolare riferimento alle misure introdotte dal decreto-legge n. 18 del 2020;

5.di integrare le “attività indifferibili da rendere in presenza”, di cui al provvedimento del
Segretario generale n. 37 del 16 marzo 2020, includendo l’attività di “assistenza alle
riunioni  degli  organi  interni  all’Assemblea legislativa”,  anche attraverso turnazioni
e/o richiesta di prestare servizio presso la sede istituzionale nei casi in cui la presenza
sia ritenuta necessaria;

6.di pubblicare il presente atto nel sito istituzionale dell’Assemblea legislativa, a cura del
Servizio Studi, Valutazione delle politiche e Organizzazione, e di darne immediata co-
municazione ai dipendenti;

7.di trasmettere copia del presente atto ai dirigenti dell’Assemblea legislativa per gli adem-
pimenti di competenza.

Perugia, 2 aprile 2020             Il Segretario generale
        Juri Rosi
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VISTO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA
Sul presente atto si appone VISTO di regolarità amministrativa ai sensi dell’articolo 27, comma
5 del Regolamento di disciplina del funzionamento dell’Ufficio di presidenza, della formazione
e  della  adozione  degli  atti  amministrativi  di  competenza  del  Presidente  dell’Assemblea
legislativa, dell’Ufficio di presidenza, del Segretario generale e dei dirigenti della Segreteria
generale dell’Assemblea legislativa, adottato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 358
del 18 giugno 2018.

Perugia, 2 aprile 2020            

    Il Segretario generale
        Juri Rosi
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